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1. Premessa 

Su incarico della Committenza, CONSORZIO DI BONIFICA PIANURA DI FERRARA, la scrivente società ha 

eseguito una campagna di indagini specialistiche sulle strutture in muratura dell’edificio di proprietà, sito in Via 

Mentana 3 a Ferrara (FE). 

 

 
Figura 1: inquadramento cartografico del complesso edilizio in oggetto. 

 

 
Figura 2: inquadramento aereo dell’edificio di interesse. 
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2. Pianificazione campagna di indagine 

La campagna di indagine, pianificata in accordo con la Committenza e con i progettisti incaricati delle 

verifiche, ha previsto sia attività da eseguire in situ sia attività di laboratorio. 

Obiettivo della campagna di indagine è l’approfondimento del livello di conoscenza al fine di fornire ai 

progettisti gli elementi necessari all’esecuzione delle verifiche dei fabbricati. In particolare, sono oggetto di 

identificazione tipologica-realizzativa le principali murature in elevazione ed i relativi impalcati di piano. 

 

La presente relazione tecnica descrive prevalentemente le fasi di lavoro svolto e riassume i risultati ottenuti, 

ponendo attenzione ad alcune vulnerabilità riscontrate durante le fasi di rilievo. Per le modalità di esecuzione 

delle prove si rimanda alle relative normative di riferimento. 

 

 

 

2.1 Identificazione dei punti di indagine 

Ad ogni punto di indagine viene assegnato un contrassegno numerico in ordine progressivo crescente.  

Per collocare esattamente il punto di indagine sulla struttura, si faccia riferimento agli elaborati grafici contenuti 

in Allegato 1 al presente documento. 

 

Nel complesso sono stati eseguiti: 

 

• n° 4 rilievi della tessitura muraria, comprensivi dell’ammorsamento tra pareti incidenti 

• n°2 ispezioni videoendoscopiche in pareti murarie di spina 

• n°2 rilievi della sezione resistente e della stratigrafia di solai (di piano terra e piano primo) 

• n°1 saggio in fondazione 

• n°1 determinazione del grado di umidità di una parete perimetrale. 
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3. Indagini sulle Strutture in Elevazione 

3.1 Rilievo delle Tessiture Murarie 

Le caratteristiche delle murature che costituiscono l’edificio oggetto di indagine, rilevate mediante tecniche di 

misura diretta, sono riportate nel rapporto di indagine di cui all’Allegato 2 della presente relazione.  

Particolare attenzione è stata posta al rilievo delle tipologie e geometrie dei blocchi in laterizio impiegati, alla 

qualità della malta impiegata e agli spessori dei giunti malta sia orizzontali sia verticali.  

Alle angolate e ai martelli si procede alla verifica della presenza/assenza di ammorsamento. 

 

In taluni punti del fabbricato, le informazioni così dedotte vengono altresì integrate da ispezioni 

videoendoscopiche: praticando un piccolo foro nella parete, è possibile inserirvi un’apposita sonda onde 

indagare la successione stratigrafica della parete in esame. 

 

 
Figura 3: rimozione degli intonaci per la valutazione del 

grado di ammorsamento del nodo ID3. 

 
Figura 4: foro guida per l’esecuzione dell’indagine 

endoscopica della parete ID E1. 
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3.2 Rilievo degli Impalcati 

Relativamente ai solai, si procede alla determinazione delle loro sezioni resistenti: posizione, numero ed una 

stima del diametro dei ferri d’armatura è stata condotta mediante indagini non distruttive di tipo pacometrico e, 

in alcuni casi, unitamente a piccoli saggi, mettendo a nudo porzioni di armatura dopo aver rimosso l’intonaco o 

altri elementi a protezione delle strutture. 

Questa metodologia ha permesso di: 

 

� effettuare localmente una misura diretta del diametro e della tipologia delle barre di armatura presenti 

� eseguire un controllo visivo dello stato di ossidazione delle barre d’armatura 

� coadiuvare l’interpretazione delle informazioni ricavate con il pacometro 

 

Nello specifico caso in esame, le indagini evidenziano per il primo impalcato una struttura mista con elementi 

longitudinali principali in profilati metallici tra loro “riempiti” con elementi in laterizio. 

 

Dette indagini strutturali si completano con il rilievo stratigrafico dei singoli pacchetti portati dal solaio stesso: 

allo scopo vengono praticati fori estradossali fino ad intercettare gli elementi resistenti, onde permettere il 

riscontro visivo dei singoli strati. 

 

Gli elaborati grafici contenuti in Allegato 2 riportano la restituzione delle informazioni così rilevate.  

La restituzione in forma grafica è da intendersi rappresentativa di quanto effettivamente rilevato in sito, 

pertanto elementi geometrici non quotati hanno funzione puramente rappresentativa delle geometrie, 

ipotizzate sulla base di schemi costruttivi tipologici. 

 

 
Figura 5: messa in luce del singolo travetto metallico, 

per il solaio di piano primo ID S1. 

 

 
Figura 6: saggio estradossale per la valutazione dei 

carichi portati dal solaio ID S1. 
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Figura 7: saggio estradossale per la valutazione dei 

carichi portati dal solaio ID S2. 

 

 
 

 
 

3.3 Valutazione Igrometrica 

Per quanto concerne la parete ID1 è interesse della committenza indagarne il contenuto d’acqua presente per 

umidità. 

 

La determinazione del grado igrometrico (medio) della muratura è ottenuto secondo le prescrizioni di cui alla 

norma UNI 11085, basata sul metodo “ponderale”.  

Il materiale di interesse (polvere di muratura1) viene prelevato nei punti concordati tramite foratura con trapano 

a basso numero di giri2 e punta di piccolo diametro. Tutti i prelievi sono effettuati internamente all’abitazione ed 

alle quote di 50 cm, 110 cm e 210 cm dal piano di calpestio interno. 

Le polveri così prelevate vengono immediatamente sigillate in contenitori stagni, per il trasporto in laboratorio: 

qui, secondo le prescrizioni normative, vengono pesati3 “tal quali” e successivamente essiccati in forno alla 

temperatura di 105 °C, fino al raggiungimento di una massa costante. Nota la massa “secca” del campione, è 

possibile la stima dell’iniziale umidità. 

 

A seguire, si riportano le principali evidenze di laboratorio. 

  

                                                      

 
1 date le caratteristiche operative del prelievo, il materiale ricavato è un misto di intonaco superficiale e laterizio strutturale interno. 
2 un elevato numero di giri porta al surriscaldamento della punta e quindi alla locale evaporazione dell’acqua contenuta nel materiale 
attraversato, con conseguente alterazione del grado igrometrico. 
3 le operazioni di pesatura avvengono con bilancia millesimale. 
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Figura 8: operazioni di prelievo del materiale 

necessario all’esecuzione delle propedeutiche prove di 

laboratorio. 

 

 
Figura 9: peso del campione “secco” a conclusione 

della prova sperimentale, e conseguente stima 

dell’umidità del campione. 

 

DETERMINAZIONE DELLA PERCENTUALE DI UMIDITA' IN LABORATORIO 

Via Mentana 3 - 44121 Ferrara (FE) 

ID 
quota 
misura 

peso 
contenitore 

peso umido 
lordo 

peso umido 
netto 

peso secco 
lordo 

peso secco 
netto 

umidi
tà 

-- [cm] [grammi] [grammi] [grammi] [grammi] [grammi] [%] 

1B 110 2,199 33,728 31,529 33,255 31,056 1,5% 

1C 210 2,197 37,977 35,78 37,835 35,638 0,4% 

1A 50 2,202 29,914 27,712 23,821 21,619 28,2% 
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4. Indagini sulle Strutture in Fondazione 

4.1 Piano di Imposta 

Tramite operazioni di perforazione con punta nella zona di nodo tra solaio piano terra e parete perimetrale, è 

stato possibile indagare 

 

• la quota del piano di posa delle opere fondiarie, a partire dal piano di calpestio interno; 

• la loro composizione materica ovvero la successione stratigrafica dal piano campagna a quello di 

imposta. 

 

Come riscontrabile dall’elaborato grafico di rilievo in Allegato 2, le indagini evidenziano la presenza di opere 

fondiarie in laterizio, con piano di posa identificato a -80 cm dal piano di calpestio interno; non è indagata la 

geometria di dette opere. 

 

 
Figura 10: operazioni di perforazione del nodo tra 

solaio di piano terra e parete perimetrale. 

 
Figura 11: valutazione della quota di imposta 

dell’opera di fondazione. 
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5. Elenco Allegati 

 

Allegato 1 Elaborati Grafici: inquadramento e codifica indagini 

Allegato 2 Elaborati Grafici di Rilievo 

Allegato 3 Schede Tecniche Strumentazione 
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ALLEGATO 2 

Elaborati Grafici di Rilievo 

  



NODO PARETI PERIMETRALI (A) - PIANO TERRA DATA PROVE:

√

-- --

-- --

spessore 33 intonaco 2

M

S

M

MIN 8 15 MAX

MIN 0 8 MAX

NODO PARETI PERIMETRALI (B) - PIANO TERRA DATA PROVE:

√

-- --

-- --

spessore -- intonaco 2

M

S

M

MIN 8 15 MAX

MIN 0 8 MAX

x 5,5

Note:
Malta color grigio chiaro, con presenza di calcinelli; molto lavorabile alla punta.

Rilevata presenza di vecchia spalla di apertura, ad interessare i primi 90 mm di parete dal nodo con (A).

x 13,5 x 5

Note:
Malta color grigio chiaro, con presenza di calcinelli; molto lavorabile alla punta.

Rilevata presenza di vecchia nicchia per impianti, dimensionalmente pari ad un blocco.

INDAGINE ID 2 - RILIEVO TESSITURA MURARIA

PARTE D'OPERA: 06/06/19

Tipologia di muratura

Muratura in mattoni pieni e malta di calce

Ricorsi e/o listature

ASSENTI PRESENTI

Paramenti semplicemente accostati o mal collegati

PRESENTI ASSENTI

Collegamenti trasversali

ASSENTI PRESENTI

Dimensione muratura [cm]

lato indagato

Dimensione dei blocchi [cm]

Tessitura a regola d'arte

Caratteristiche della malta

Regolarità dei giunti di malta

S = SCARSA M = MEDIA B = BUONA

MED 27

Dimensione dei giunti di malta [mm]

ORIZZONTALI

VERTICALI

INDAGINE ID 2 - RILIEVO TESSITURA MURARIA

PARTE D'OPERA: 06/06/19

Tipologia di muratura

Muratura in laterizio pieno e malta bastarda

Ricorsi e/o listature

ASSENTI PRESENTI

Paramenti semplicemente accostati o mal collegati

PRESENTI ASSENTI

Collegamenti trasversali

ASSENTI PRESENTI

Dimensione muratura [cm]

lato indagato

Dimensione dei blocchi [cm]

Tessitura a regola d'arte

Caratteristiche della malta

Regolarità dei giunti di malta

MED 27 x 13,5

S = SCARSA M = MEDIA B = BUONA

Dimensione dei giunti di malta [mm]

ORIZZONTALI

VERTICALI

(A)

(B)

Sistema Qualità LIFE srl comm1871-doc5-rev00-TESSITURA pagina 1 di 4



NODO PARETE PERIMETRALE (A) - SPINA - PIANO TERRA DATA PROVE:

√

-- --

-- --

spessore -- intonaco 1,5

M

S

M

MIN 15 18 MAX

MIN -- -- MAX

NODO PARETE PERIMETRALE  - SPINA (B) - PIANO TERRA DATA PROVE:

√

-- --

-- --

spessore 44 intonaco 2

M

S

M

MIN 15 18 MAX

MIN -- -- MAX

Note:
Malta color grigio-giallastro, a forte matrice sabbiosa e priva di calcinelli; lavorabile alla punta.

Nodo con parete (A) non ammorsato.

MED 27 x 13,5 x 5,5

S = SCARSA M = MEDIA B = BUONA

Dimensione dei giunti di malta [mm]

ORIZZONTALI

VERTICALI

Dimensione muratura [cm]

lato indagato

Dimensione dei blocchi [cm]

Tessitura a regola d'arte

Caratteristiche della malta

Regolarità dei giunti di malta

PRESENTI ASSENTI

Collegamenti trasversali

ASSENTI PRESENTI

Ricorsi e/o listature

ASSENTI PRESENTI

Paramenti semplicemente accostati o mal collegati

PARTE D'OPERA: 06/06/19

Tipologia di muratura

Muratura in laterizio pieno e malta bastarda

Dimensione dei giunti di malta [mm]

ORIZZONTALI

VERTICALI

Note: Malta color grigio-giallastro, a forte matrice sabbiosa e priva di calcinelli; lavorabile alla punta.

INDAGINE ID 3 - RILIEVO TESSITURA MURARIA

Tessitura a regola d'arte

Caratteristiche della malta

Regolarità dei giunti di malta

S = SCARSA M = MEDIA B = BUONA

Dimensione muratura [cm]

lato indagato

Dimensione dei blocchi [cm]

MED 27 x 13,5 x 6

PRESENTI ASSENTI

Collegamenti trasversali

ASSENTI PRESENTI

Ricorsi e/o listature

ASSENTI PRESENTI

Paramenti semplicemente accostati o mal collegati

INDAGINE ID 3 - RILIEVO TESSITURA MURARIA

PARTE D'OPERA: 06/06/19

Tipologia di muratura

Muratura in laterizio pieno e malta bastarda

(A)

(B)
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NODO PARETE PERIMETRALE (A) - DIVISORIO - PIANO PRIMO DATA PROVE:

√

-- --

-- --

spessore 33 intonaco 1,5

S

B

M

MIN 3 15 MAX

MIN 0 15 MAX

NODO PARETE PERIMETRALE - DIVISORIO (B) - PIANO PRIMO DATA PROVE:

√

-- --

-- --

spessore 18 intonaco 1,5

S

B

M

MIN 3 15 MAX

MIN 0 15 MAX

Dimensione dei giunti di malta [mm]

ORIZZONTALI

VERTICALI

Note:
Malta color grigio chiaro, con assenza di calcinelli; non lavorabile alla punta.

Murature ammorsate in zona di nodo.

Tessitura a regola d'arte

Caratteristiche della malta

Regolarità dei giunti di malta

S = SCARSA M = MEDIA B = BUONA

Dimensione muratura [cm]

lato indagato

Dimensione dei blocchi [cm]

MED 26 x 13,5 x 5,5

PRESENTI ASSENTI

Collegamenti trasversali

ASSENTI PRESENTI

Ricorsi e/o listature

ASSENTI PRESENTI

Paramenti semplicemente accostati o mal collegati

PARTE D'OPERA: 06/06/19

Tipologia di muratura

Muratura in laterizio pieno e malta bastarda

Dimensione dei giunti di malta [mm]

ORIZZONTALI

VERTICALI

Note:
Malta color grigio chiaro, con assenza di calcinelli; non lavorabile alla punta.

Apparecchiatura disisordinata delle murature (entrambe), con presenza consistente di parti di mattoni.

INDAGINE ID 4 - RILIEVO TESSITURA MURARIA

Tessitura a regola d'arte

Caratteristiche della malta

Regolarità dei giunti di malta

S = SCARSA M = MEDIA B = BUONA

Dimensione muratura [cm]

lato indagato

Dimensione dei blocchi [cm]

MED 26 x 13,5 x 5,5

PRESENTI ASSENTI

Collegamenti trasversali

ASSENTI PRESENTI

Ricorsi e/o listature

ASSENTI PRESENTI

Paramenti semplicemente accostati o mal collegati

INDAGINE ID 4 - RILIEVO TESSITURA MURARIA

PARTE D'OPERA: 06/06/19

Tipologia di muratura

Muratura in laterizio pieno e malta bastarda

(A)

(B)
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NODO PARETI DIVISORIE - PIANO PRIMO DATA PROVE:

√

-- --

-- --

spessore 12 intonaco 2

M

B

B

MIN -- -- MAX

MIN -- -- MAX

NODO PARETI DIVISORIE - PIANO PRIMO DATA PROVE:

√

-- --

-- --

spessore 12 intonaco 2

M

B

B

MIN -- -- MAX

MIN -- -- MAX

Dimensione dei giunti di malta [mm]

ORIZZONTALI

VERTICALI

Note:
Malta bastarda color grigio chiaro, non lavorabile alla punta.

Murature ammorsate in zona di nodo.

Tessitura a regola d'arte

Caratteristiche della malta

Regolarità dei giunti di malta

S = SCARSA M = MEDIA B = BUONA

Dimensione muratura [cm]

lato indagato

Dimensione dei blocchi [cm]

MED 25 x 20 x 8

PRESENTI ASSENTI

Collegamenti trasversali

ASSENTI PRESENTI

Ricorsi e/o listature

ASSENTI PRESENTI

Paramenti semplicemente accostati o mal collegati

PARTE D'OPERA: 06/06/19

Tipologia di muratura

Muratura in laterizio forato e malta bastarda

Dimensione dei giunti di malta [mm]

ORIZZONTALI

VERTICALI

Note: Malta bastarda color grigio chiaro, non lavorabile alla punta.

INDAGINE ID 5 - RILIEVO TESSITURA MURARIA

Tessitura a regola d'arte

Caratteristiche della malta

Regolarità dei giunti di malta

S = SCARSA M = MEDIA B = BUONA

Dimensione muratura [cm]

lato indagato

Dimensione dei blocchi [cm]

MED 25 x 20 x 8

PRESENTI ASSENTI

Collegamenti trasversali

ASSENTI PRESENTI

Ricorsi e/o listature

ASSENTI PRESENTI

Paramenti semplicemente accostati o mal collegati

INDAGINE ID 5 - RILIEVO TESSITURA MURARIA

PARTE D'OPERA: 06/06/19

Tipologia di muratura

Muratura in laterizio forato e malta bastarda

(A)

(B)
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